
Parola, lessema, lemma
sporte, sporta → 2 tokens di un unico type

non, non → 2 tokens di un unico type

L’unità di analisi fondamentale del lessico è il lessema: forma-base 
di una parola, unità di lessico considerata in astratto. Il lessema 
costituisce il denominatore comune a tutte le forme che può 
assumere una parola variabile, denominatore che in italiano è 
convenzionalmente il singolare per i sostantivi (es. sporte → sporta), 
il maschile singolare per gli aggettivi (es. grosse → grosso), l’infinito 
per i verbi (tornava → tornare).



Parola, lessema, lemma
• Anche sporte, braccia, tornava sono parole (forme flesse), ma solo 

sporta, braccio, tornare sono lessemi (forme di citazione).

• Un dizionario è una raccolta ordinata non di parole, ma di lessemi. Il
lemma è la controparte lessicografica del lessema, cioè il lessema nel
momento in cui entra a far parte di un dizionario.





Lessicologia e lessicografia

Lo studio del lessico è affidato a due discipline distinte.

• La lessicologia si occupa dello studio scientifico del lessico, delle

proprietà caratteristiche delle parole, del modo in cui entrano in rapporto

tra loro.

• La lessicografia studia le tecniche più efficaci per definire e raccogliere le

parole che compongono il lessico di una lingua (redazione di dizionari).



Lessicografia – I:
la «struttura» di un dizionario

• Nel dizionario sono ordinati diversi lemmi, che costituiscono le

entrate del dizionario.

• L’insieme dei lemmi contenuti in un dizionario è definito lemmario.

• Ciascun dizionario presenta una macrostruttura e una

microstruttura.



Lessicografia – I:
la «struttura» di un dizionario

• Per macrostruttura s’intende l’insieme ordinato dei lemmi. La

macrostruttura riguarda sia l’ordinamento dei lemmi, sia la

qualità e la quantità dei lemmi (vale a dire la scelta di quali

lemmi inserire nel dizionario): la costituzione del lemmario.



Lessicografia – I:
la «struttura» di un dizionario

• Per microstruttura s’intende invece la struttura della singola “scheda

lessicografica” o “voce” di vocabolario, cioè l’insieme degli elementi che

compongono una voce. Si tratta di una serie di elementi costante all’interno di un

dizionario. Ogni dizionario fornisce, per ciascun lemma, un numero variabile di

informazioni, alcune delle quali sono praticamente indispensabili, come la

definizione (il significato della parola). La microstruttura riguarda la qualità, la

quantità e l’organizzazione delle informazioni fornite sotto ciascun lemma.



Microstruttura (Zingarelli 2019)





Lessicografia – II:
classificazione tipologica dei dizionari (1)

a) Dizionari semasiologici (dal significante al significato; 
lemmario ordinato in base ai significanti). 
b) Dizionari onomasiologici (dal significato al significante; 
lemmario ordinato in base ai significati). 





Lessicografia – II:
classificazione tipologica dei dizionari (1a)

Sono dizionari semasiologici anche i dizionari inversi, nei quali 
i lemmi sono ordinati secondo l’ordine alfabetico «inverso» 
(dall’ultima lettera alla prima di ogni parola: si trovano vicine le 
parole che terminano allo stesso modo). 
Es.: Dizionario inverso italiano, con indici e liste di frequenza 
delle terminazioni, a cura di M. L. Alinei, The Hague, Mouton & 
co., 1962.







Lessicografia – II:
classificazione tipologica dei dizionari (1b)

Un esempio di dizionario onomasiologico è costituito dai 
dizionari metodici (con macrostruttura organizzata in base ai 
concetti), molto diffusi nell’Ottocento per «dare un nome alle 
cose» in italiano (vista la diffusa dialettofonia). 
Es.: Prontuario di vocaboli attenenti a parecchie arti, ad alcuni 
mestieri, a cose domestiche, e altre di uso comune; per Saggio 
di un Vocabolario metodico della lingua italiana; di Giacinto 
Carena, Parte Prima: Vocabolario domestico, Torino, 
Stabilimento tipografico Fontana, 1846. 







Lessicografia – II:
classificazione tipologica dei dizionari (2)

a) Dizionari generali: intendono offrire una rappresentazione 
complessiva del lessico di una lingua.
b) Dizionari speciali: intendono offrire una rappresentazione di 
un ambito specifico del lessico (ad es.: lessico giuridico, 
medico, artistico, ecc.).





Renzo Ambrogio e Giovanni Casalegno, 
Scrostati gaggio! Dizionario storico dei linguaggi giovanili, 

Torino, UTET, 2004 



Lessicografia – II:
classificazione tipologica dei dizionari (3)

a) Dizionari diacronici: offrono una rappresentazione del 
lessico di una lingua in diacronia, nella sua evoluzione 
storica. 

b) Dizionari sincronici: offrono una rappresentazione del 
lessico di una lingua in sincronia. 



Lessicografia – II:
classificazione tipologica dei dizionari (3a)

Rientrano nella tipologia dei dizionari diacronici sia i dizionari 
storici sia i dizionari etimologici.



Lessicografia – II:
classificazione tipologica dei dizionari (3a)

I dizionari storici registrano il lessico documentato in un 
determinato arco cronologico (anche l’intera storia della lingua 
italiana: dalle Origini all’età contemporanea) e sono dunque 
basati sullo spoglio (manuale o informatizzato) di testi scritti. 
Nell’area dell’esemplificazione e dell’informazione semantica 
viene dato risalto all’evoluzione semantica di ogni lemma 
attraverso la citazione di passi d’autore di diverse epoche. 
Il primo dizionario storico della lingua italiana può essere 
considerato il Vocabolario degli Accademici della Crusca 
(1612). 
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